
Ormai è ufficiale: essere il centravanti del 

Milan è diventato davvero complicato. 

L’addio di Inzaghi ha innescato una clamo-

rosa sindrome, visto che sono stati tanti 

attaccanti che si sono succeduti nel ruolo 

di punta, ma i risultati sono stati piuttosto 

scadenti: l’ultimo di questi è André Silva, 

che nonostante le tante aspettative, non 

ha disputato fino a questo momento una 

stagione all’altezza. Nel gennaio 2008, il 

Milan acquista Pato per 22 milioni di euro 

dall’Internacional di Porto Alegre. Il brasilia-

no esordisce nel migliore dei modi, segnan-

do il gol del 5 a 2 nel debutto a San Siro 

contro il Napoli. Negli anni successivi, l’at-

taccante effettua ottime prestazioni, ma è 

frenato da tanti problemi fisici che lo co-

stringono a perdere numerose gare: nel 

2013 viene ceduto al Corinthians.  

Cresciuto nel settore giovanile del Mi-

lan, Matri ritorna a vestire la maglia rosso-

nera nel 2013, con il club rossonero che 

paga 11 milioni di euro alla Juventus. L’en-

tusiasmo del giocatore è grande, ma le 

cose non vanno come sperate: le presta-

zioni sono insufficienti, e l’unico gol arrive-

rà nella sconfitta di Parma. La stagione 

successiva passerà in prestito al Genoa.  

Nel gennaio 2013 Mario Balotelli si trasfe-

risce al Milan, che lo paga 20 milioni di 

euro dal City. Balotelli segna una doppietta 

all’esordio contro l’Udinese e trascina il 

Milan alla qualificazione in Champions Lea-

gue, tuttavia nell’anno successivo mostra 

parecchia discontinuità, insieme a qualche 

“balotellata”. Nell’agosto 2014 viene cedu-

to al Liverpool.  

Arrivato nel 2014, Torres ha intenzione di 

riscattarsi dopo le deludenti stagioni al 

Chelsea. C’è molta fiducia nei suoi confron-

ti da parte dei tifosi, tuttavia le cose non 

vanno come sperate: Filippo Inzaghi preferi-

sce Menez e lo spagnolo viene relegato in 

panchina: nel mercato invernale viene ce-

duto in prestito all’Atletico Madrid.  

Arrivato nel gennaio 2015, in prestito dalla 

Roma, Mattia Destro è il colpo a sorpresa 

di Adriano Galliani. La sua esperienza al 

Milan si rivela deludente, soprattutto per le 

difficoltà della squadra di Filippo Inzaghi, Al 

termine della stagione il club rossonero 

decide di non riscattarlo. 

Arrivo nel luglio 2015 per 8 milioni di euro 

dallo Shakhtar Donetsk, Luiz Adriano: il 

brasiliano si fa notare per la sua determina-

zione, ma i gol sono pochi: dopo tanta pan-

china nelle stagioni successive, il centra-

vanti viene ceduto allo Spartak Mosca.  

Arrivato nell’estate del 2015, Carlos Bac-

ca è l’attaccante che dovrebbe risolvere la 

“maledizione” del centravanti: il colombia-

no ha trascinato il Siviglia alla conquista 

dell’Europa League, si pensa che possa 

fare la differenza nel campionato italiano. I 

gol arrivano, ma la punta sembra essere 

troppo estranea al gioco della squadra, e 

alcune prestazioni sono davvero deludenti: 

dopo qualche dissapore con Montella, vie-

ne ceduto al Villarreal in prestito.  nel giu-

gno 2017 per 38 milioni, André Silva è il 

grande colpo di mercato della nuova socie-

tà il primo gol in campionato arriverà sola-

mente l’11 marzo di quest’anno contro il 

Genoa al Marassi.  

 

 

 

 

 

 

 

Eroe di giornata SIMEONE che 

piazza una tripletta stendnedo il 

Napoli in versione addio scudetto. 

Risorgono ICARDI e HIGUAIN 

mentre si fa male IMMBOLE che 

vede ora avvicinarsi tutti al suo 

trono di re dei bomber. Segna an-

cora SCHICK, meentre si confer-

mano DZEKO, TROTTA e QUA-

GLIARELLA. Da annotare BAR-

ROW nuovo talento atalantino 

che sta scalando le gerarchie di 

Gasperini.  !!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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NAPOLI Vs 

JUVENTUS 

 

& 

 

TORINO Vs 

SASSUOLO 

 

VENERDI 4 

Semifinali 

 

 

 

 

NACIONAL  Vs 

MARITIMO 

 

& 

 

SETUBAL Vs 

PORTO 

LUNEDI 7 

Semifinali 

 

 

 

 

BARCELLONA Vs 

BETIS 

 

& 

 

LAS PALMAS Vs 

A. MADRID 

 

MARTEDI 8 

Semifinali 

 

 

 

 

LEVERKUSEN Vs 

HOFFENHEIM 

 

& 

 

COLONIA Vs 

B. MONACO 



  1D 1B 
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I
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GALLI 

SILVESTRI 

SILVESTRI 

 

 

V
O
T
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SILVESTRI 8 
Implacabile 
GALLI 7,5 
Grintoso 
DI LONARDO 7,5 
Leader 
NASCIMBENE 7 
Trio meraviglia 
LONGOBARDI 7 
Trio meraviglia 
DANESI 7 
Trio meraviglia 

PERIZZOLO 6 
Spazza 
CANTI 6 
In difesa 
BARTOLI 6 
Tutto fare 
SCAPPAGNINI 6 
Controtempo 
RISTANO 6 
In avanti 

SLOVENIA 6 CANADA 9 RUSSIA 3 SVEZIA 0   

SVEZIA — RUSSIA = 0 - 1 
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 SANGUINETTO 

 

V
O
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BOTTINI 6,5 
Sicura 
FERLA 6,5 
Pericoloso 
ZANETTI 6,5 
Intraprendente 
ROSCIO RICON 7 
Duttile 
SFONDRINI 6,5 
In fascia 
POZZI 6 
Presenza  

CARRISI 6 
Attenta 
GHILOSSO 6 
Fa numero 
LIUSSO 7 
Para tutto 
VERONESI 6,5 
Esce a metà 
PELLEGRINO 7 
Testa alta 
STRADA 6 
Operoso 
SANGUINETTO 7 
decisivo 

  2C 2B 
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REBOSIO  
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BIOLCHINI 6 
fraseggia 
LAGO 6,5 
Subentra 
LOCATELLI 6 
Non segna 
REBOSIO 6,5 
Gol e errori 
MAYER 6,5 
Inviolato 
FORGHIERI 7 
Mastino 
DURANTI 6,5 
Scheggia  

BRICOLI 5 
Non ha voglia 
BRAMBILLA 6,5 
Jolly 
ISOLA 6,5 
Positivo 
PELLIZZOLA 7,5 
Salva il salvabile 
MOSCATI 7 
Concentratissimo 
SIMONETTI 6,5 
Rilancia 
LEVATI 6,5 
Prova da fuori  

LEVERKUSEN 9 B. MONACO 3 SCHALKE 1 LIPSIA 1   

La 2C vola a punteggio pieno verso le semifinali mentre il Lipsia butta 
via un occasione d’oro per qualificarsi rinunciando a giocare. Passano 
pochi secondi e REBOSIO è già in gol. Troppo facile per l’attaccante di 
Leverkusen segnare il gol del vantaggio. LOCATELLI, cerca il gol per 
staccare gli altri nella classifica marcatori, ma il suo colpo di testa è fa-
cile preda di PELLIZZOLA, che sarà eroe di giornata con parate straor-
dinarie. LEVATI prova ad inventare qualcosa, ma il peso dell’attacco 
del Lipsia è irrilevante. FORGHIERI prova da fuori area, ma la palla si 
alza troppo e sorvola la traversa. PELLIZZOLA ferma i tentativi di 

LOCATELLI, LAGO e REBOSIO mantenendo il risultato sul’ 1 a 0. E’ 
un tiro a bersaglio quello che subisce il portiere della 2B, la difesa non 
riesce a fermare le scorribande di DURANTI e FORGHIERI, lasciano 
il proprio portiere a parare tiri da tutte le parti. Nel finale ancora LO-

CATELLI prova la gioia personale, ma anche la traversa gli dice di no 
rimandandolo alle semifinali.  

GERMANIA — NORVEGIA = 3 - 0 

SUD COREA 7 GERMANIA 6 USA 4 NORVEGIA 0   

LEVERKUSEN — LIPSIA = 1 — 0 

Bella e convincente vittoria per la Germania che non serve però a con-
quistare il primo posto in classifica.  DI LONARDO, leader della squa-
dra, è il primo a far girare per il verso giusto la partita con due azioni 
di sfondamento che la difesa norvegese trattiene a stento. GALLI im-
pegna SCAPPAGNINI e dalla ribattuta parte un siluro di SILVESTRI 
che buca letteralmente la porta avversaria. Col vantaggio già in tasca la 
1D gioca sul velluto riempiendo di tiri la difesa avversaria che crolla 
subito sotto la forza di GALLI che raddoppia senza fatica. Il trio mera-
viglia della Germania può anche in questa partita stare a guardare per-
ché i tre tenori SILVESTRI-GALLI-DI LONARDO hanno in mano 
pienamente il match e segnano il terzo gol al 17° ancora con SILVE-

STRI ben servito in profondità da DI LONARDO. Quest’ultimo meri-
terebbe l’affermazione personale, ma il quarto gol, seppur cercato, non 
arriva. Nel finale di gara spazio a qualche tiro da lontano e a qualche 
fraseggio che non cambiano però il risultato.  

Scontro la le ultime due della classifica che va alla Russia che centra i 
primi punti stagionali. FERLA è bravo nel controllo di palla al 4° e rie-
sce a liberarsi con una finta dell’avversario facendo partire un tiro che 
si spegne sul fondo. CARRISI impegna seriamente BOTTINI al 7° in 
una parata che salva il risultato. ROSCIO RICON va via sulla sinistra, 
scambia con FERLA che ridà intelligentemente la sfera al compagno 
che si trova davanti a LIUSSO, ma il tiro dell’attaccante non è preciso. 
Al 12° la Russia trova il vantaggio con SANGUINETTO che sguscia 
nella retrovia avversaria e buca BOTTINI con un tiro molto angolato. 
PELLEGRINO prende il posto di VERONESI e la manovra della Rus-
sia acquista valore a centrocampo, è infatti PELLEGRINO che al 14° 
confeziona un assist al bacio per STRADA che tira però fuori. SFON-

DRINI e ZANETTI provano in tutti i modi di arrivare al pareggio, ma 
LIUSSO è attenta e respinge gli attacchi. Nel finale ultimo tentativo di 
FERLA, ma la palla rotola ancora fuori.  
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ORIGONE 

REGIS 

REGIS 
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ORIGONE 7,5 
Doppietta 
CERU’ 6,5 
2 traverse 
BURATTI 6 
Che scatto…. 
PIRAS 6 
Sue di testa 
BIANCHI 6 
Calcia via 
CHECCHIA 6,5 
Marca stretto 
MANTOVANI 6 
Non molla mai 

REGIS 7,5 
Qualità 
SURACE 7,5 
In anticipo 
PANFILI 6 
Troppi errori 
BENELLI 6,5 
Largo a destra 
RUSPINI 6,5 
Lanci lunghi 
COLDA 6 
Terzino destro 
SERINA 6 
Belle retrovie 
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R
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 BORRA 

OSNATO 

 

V
O
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TURSI 7 
Non molla Osnato 
COLOMBO 6 
Barriera da incubo 
MAGNONI 6,5 
Difende 
FERRARIO F. 6,5 
Propositivo 
MARIANI 6,5 
Pericoloso 
FERRARIO E. 6,5 
Palla alla punta 
GALLIGANI 6 
Spaesato  

BORRA 7 
Bomber di razza 
OSNATO 7,5 
Fenomeno 
DI TRANI 7,5 
Un treno 
HAZAN 7 
Detta i tempi 
ZANNI 6,5 
Giornata positiva 
SILVESTRI 6,5 
Palla a campanile 
TANGHETTI 6,5 
Controlla  

  3D 3A 

R
I
S 2 3 
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DIADEMA 

LUTEROTTI 

CESANA 

SPINA 

CESANA 

 

V
O
T
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DIADEMA 7 
Gol e corsa 
LUTEROTTI 7 
Guerriero 
OSNATO 7 
Porta palla 
FERRARESI 6,5 
Tiro nei pali 
RUSCELLI 6,5 
Sicurezza 
GUASTINI 7 
Calibrato 

CESANA 7,5 
Leader 
SPINA 7 
Segna il rigore 
AGAZZANI 7 
Grintoso 
GHIONI 6 
Non torna mai 
MOGLIAZZI 7 
Lottatore 
CARENA 6,5 
Presente  
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COLONIA 6 HOFFENHEIM 4 MAGONZA 4 WOLFSBURG 3  

NACIONAL 6 SETUBAL 6 BRAGA 3 S. LISBONA 3   

PORTO 5 MARITIMO 4 RIO AVE 4 BENFICA 3  

Grandissima prova d’orgoglio della 3A che già eliminata batte la capo-
lista Nacional. Lo Sporting parte a razzo con AGAZZANI e CESANA 
trovando il vantaggio con quest’ultimo direttamente da corner. 
Il vantaggio dura poco perché DIADEMA si infila tra le linee e antici-
pa SPINA in uscita per l’ 1 a 1. La partita viaggia su alti ritmi e l’arbitro 
fischia un rigore per una spinta in area di OSNATO. SPINA va sul 
pallone e non sbaglia, firmando il suo primo gol. Le emozioni non fini-
scono qui perché OSNATO recupera palla lanciando LUTEROTTI che 
non sbaglia dopo una respinta di SPINA su tiro di DIADEMA.  
Dopo il 2 a 2 dopo soli 5 minuti la partita cala un po’ di intensità e le 
squadre si allungano. Il Nacional cerca il gol vittoria per chiudere a 
punteggio pieno il girone, ma viene colpito in contropiede ancora da 
CESANA che fa partire un destro che si infila sotto la traversa. Negli 
ultimi minuti ci provano AGAZZANI e MOGLIAZZI da fuori area, 
ma il risultato non cambia. 

MAGONZA — COLONIA = 0 - 2 

Il Colonia vince il girone e elimina con la differenza reti il Magonza. 
Ora per la squadra di OSNATO c’è il derby col Bayern Monaco. Gran-
de prova di DI TRANI, devastante sulla destra da dove al 2° parte il 
cross che BORRA trasforma subito nel vantaggio. TURSI marca a uo-
mo OSNATO riuscendo qualche volta anche a proporsi in avanti come 
al 5° quando FERRARIO E. gli serve una palla a centro area che il di-
fensore però calcia fuori. BORRA è scatenato e al 9° colpisce un palo 
clamoroso dopo un altro bellissimo spunto di DI TRANI. GALLIGA-

NI in avanti è lasciato solo e in mezzo alla morsa HAZAN-SILVESTRI 

non è facile combinare qualcosa di buono. Su corner di FERRARIO F. 
svetta MARIANI di testa ma la palla sfiora il palo ed esce. Al 17° puni-
zione dal limite per il Colonia, COLOMBO piazza la barriera lasciando 
però un buco che OSNATO puntualmente trova per il raddoppio della 
2D. Negli ultimi minuti forcing del Magonza per il gol qualificazione, 
ma la saracinesca del Colonia è ben chiusa 

NACIONAL — S. LISBONA =  2 - 3 

Pareggio emozionante che qualifica tutte e due le squadre alle semifi-
nali; Il Porto se la dovrà vedere con il Setubal, mentre il Maritimo con-
tro il Nacional. Le prime battute sono del Maritimo che sale molto bene 
con SURACE sfiorando il vantaggio. PANFILI colpisce la traversa da 
pochi passi, mangiandosi un occasione d’oro. ORIGONE cerca di dia-
logare con BURATTI, ma vanno a velocità diverse. Il vantaggio lo se-
gna REGIS al 12° con uno slalom tra i difensori appoggiando la palla 
in rete con l’aiuto del palo. La reazione del Porto non si fa attendere e 
prima BURATTI calcia fuori da posizione ottimale poi trova il pareg-
gio con un azione potente di ORIGONE. PANFILI calcia ancora alto 
da dentro l’area mentre REGIS è fermato dalla traversa. I  minuti scor-
rono e le occasioni aumentano, PANFILI calcia su CERU’ la palla rima-
ne lì e REGIS insacca. PANFILI colpisce un’ altra traversa e nel contro-
piede che ne nasce ORIGONE si accentra, raggira la difesa avversaria 
e firma il meritato 2 a 2.  

PORTO — MARITIMO = 2 — 2  



Una gara pazzesca, a tratti insensata e 

con una conferma: la Ferrari è una mac-

china davvero forte e in grado di tornare a 

vincere il Mondiale. Certo, a Baku ha vin-

to Hamilton e alla fine conta chi taglia per 

primo il traguardo, ma l’esito della gara 

non rispecchia affatto il suo andamento. 

Secondo Raikkonen, terzo Perez su Force 

India e quarto Vettel. Questo il responso 

che ha visto incredibilmente Vettel fuori 

dal podio. Incredibile perché Seb era scattato dalla pole e per molto tempo è stato in testa alla ga-

ra. Partenza caotica e con un paio di contatti: Raikkonen aggressivo su Ocon e costretto a cambia-

re ala e gomme (passa alle gialle); la seconda safety car è invece arrivata nel finale, quando la bat-

taglia tra le Red Bull, di per sé inspiegabile, ha portato alla collisione le due RB14. Ricciardo attac-

ca per il quarto posto, Verstappen va a zig zag e non dando un punto di riferimento al compagno di 

squadra: il crash è inevitabile e la loro gara finisce (solo una reprimenda dei commissari di gara 

per concorso di colpa). Torna la safety car e alla ripartenza Bottas è in testa ma il migliora a riparti-

re è Hamilton. Vettel resta secondo ma 

non scatta in modo impeccabile; poco 

dopo tenta l’attacco per il il primo po-

sto ma commette l’unico errore del 

suo weekend e va lungo fino a scivola-

re lontano dal podio. Hamilton potreb-

be accontentarsi del secondo posto, 

ma una foratura del compagno di 

squadra gli spiana la strada al succes-

so: ora è primo in classifica con 70 

punti, 4 in più di Vettel. È un gran Mon-

diale. Imprevedibile, strano e combat-

tuto. E siamo solo all’inizio.    
 

PROMEMORIA  

VERSO IL DDAY 9 MAGGIO! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

HAMILTON VINCE IL GRAN PREMIO DI BAKU 


